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GRAZIE DANILO!
Le creature da me concepite con pochi 
tratti di bic sulla carta, che poi rendo 
sensibili ed emotive con ampie campiture 
di colore sulla seta, a Murano sono venute 
alla luce grazie alla totale padronanza 
del fuoco e della materia 
del Mastro Vetraio Danilo Zanella. 
Le mie creature lo sfidano, con le loro 
forme inusuali, al limite dell’immaginazione. 
E a lui sembra piacere la sfida. 
Le formidabili sculture esito del nostro 
incontro saranno fragili e frangibili, certo, 
come noi umani. 
Ma trasparenti trasmetteranno luce e 
irradieranno luce, delicati guerrieri scesi 
sulla terra a portare la pace.

THANKS DANILO!
The creatures I conceive with a few strokes 
of a biro pen on paper, and to which 
I confer sensitivity and emotions when 
I spread out the colours on silk,
in Murano came into being thanks to the 
command of fire and the expertise of the 
Master Glass-maker Danilo Zanella. 
My creatures challenge him with their 
unusual form, almost beyond imagination.  
And he seems to welcome the challenge. 
The extraordinary sculptures that came 
to light during our encounter are fragile 
and frangible, certainly, just as we humans 
are. However, in their transparence they will 
transfuse light and irradiate light, delicate 
warriors falling to earth to bring peace.

Edizioni Oreste Genzini e Philippe Daverio



NOVE RACCONTI BREVI IN VETRO

Applichiamo ancora una volta la teoria implacabile delle quattro possibilità. 
Nel primo gruppo andrebbero opere di qualità con titoli appropriati; 
nel secondo, sempre lavori di valore con titoli svianti; nel terzo 
(il più pericoloso), cose brutte con nomi belli; nel quarto ed ultimo, 
oggetti inguardabili con definizioni inascoltabili. 
Le sculture in vetro di Ria Lussi appartengono al secondo gruppo, sono il bel 
risultato della sua collaborazione con il maestro Danilo Zanella che lavora 
nella vetreria muranese di Adriano e Marco Berengo. 
Ria Lussi mischia tutto, la letteratura, la metempsicosi, le sensazioni dell’ultimo 
minuto. La sua forza sta in un senso estetico sicuro, risultato di coraggio, 
ingenuità e destino perché il senso estetico, che non è né etico né anti-etico,
è però antitetico all’apprendimento. O c’è, o non c’è. I titoli, nel vetro, non si 
possono dare che a posteriori giacché è il fuoco che determina l’opera, 
portandola dove vuole lui. Il maestro vetraio, quando è bravo come 
Danilo Zanella, riesce a non scuffiare, a non far naufragare la barca. 
La prima scultura ci mostra una stella marina, piuttosto simpatica, 
vestita da ragioniere in vacanza. L’artista, l’ha chiamata Stella e fin qui 
possiamo essere d’accordo.
La seconda, è un animale inventato, un succhia-miele, Chiupamiel, 
che la Lussi riferisce a una leggenda guatemalteca di Miguel Angel Asturias. 
Dovrebbe trattarsi di un essere cosmogonico di una mitologia maya. 
Forse non c’era bisogno di andare così lontano. Non tutti i carabinieri 
sono antipatici. Questo, per esempio, non lo è. In alta uniforme, impassibile, 
con il pennacchio sotto il sole, sta sull’attenti e dice tutto con gli occhi, 
come le donne iraniane dietro al chador. La terza forma mette in un acquario, 
incorniciandolo, un favoloso animaletto che l’autrice chiama Orfeo volendolo 
riferire all’opera di Gluck. “Che ci azzecca?” direbbero a Montenero di Bisaccia. 
La quarta scultura, dov’è raffigurata una donna senza veli in una casa di riposo 
per anziani, porta il titolo Sitting Angel con una citazione di W.H. Auden 
sulla cogitazione. È come accostare Guido Gozzano e Jean Paul Sartre che 
appartengono a due compartimenti stagni non limitrofi. 
La quinta, si chiama Pupils, forse perché Ria Lussi pensa a un mercato 
americano e quindi comprensibilmente dà titoli in inglese. Noi avremmo visto 
meglio Oh my God!. La bellezza del sesto lavoro, sta nella sua bruttezza. 
Mi spiego meglio, questa bertuccia con le ali basse, le gambe larghe, gli stivali 
rosa, il volto etrusco, il naso da clown e i seni infuocati è talmente assurda 
da costituire una novità assoluta nel campo delle opere in vetro che di solito 
non riescono a liberarsi completamente di una certa leziosità. È il lavoro più 
contemporaneo. Si chiama 5000 years old, ma forse potrebbe raffigurare 
l’ultima moda del 5000 dell’era corrente. Meno ammiccante di così, è 
impossibile. Growin’up. Nove pensieri azzurri escono da una testa blu con 
gli occhi rossi, il tutto su base verde. Titolo a parte, la scultura è bella. 
Adam. La Lussi vede nel primo uomo un dandy che ha ceduto per vanità. 
Calze Gallo e stivaletto verde, è un tutt’uno col serpente dell’Eden. 
Eva è fuori gioco. È una nuova interpretazione. Un couple, è il nome, 
francese questa volta, dell’immerso all’interno del quale stanno due coniugi. 
Lui è solido come una montagna. Lei conta su di lui. Nove sculture di cui 
quattro (la seconda, la quarta, la sesta e l’ottava) assolutamente nuove 
ed eseguite con grande maestria. 

La Lussi non ha bisogno di citare altri. La poetessa è lei stessa. 
Jean Blanchaert PUPILS CHUPAMIEL

in copertina:
SITTING ANGEL

W. H. Auden

LA GENETICA PUÒ SPIEGARE LA FORMA,
LA STATURA O LA POSTURA, 
NON PERÒ IL MOTIVO PER CUI 
UN DETERMINATO CORPO 
POSSA RIFLETTERE 
SULL’ATTO DEL RIFLETTERE

GENETICS MAY EXPLAIN SHAPE, 
SIZE AND POSTURE, BUT NOT WHY 
ONE PHISIQUE SHOULD BE GIFTED 
TO COGITATE ABOUT COGITATION



STELLA

ORFEO

5000 YEARS OLD

SITTING ANGEL
I miei angeli sono sempre a terra. 
A volte seduti, spesso in bilico. O forse 
noi umani siamo tutti angeli caduti a terra, 
con un naturale istinto verso il cielo, e una 
forte incapacità di raggiungerlo. Questo è il 
più timido dei miei guerrieri. Sembra in 
imbarazzo, in attesa... con le ali immobilizzate 
dal suo stesso peso, e al posto dei piedi un 
rullo pronto a scivolar via...

PUPILS
Il volto e le mani, vicine, così partecipi e 
piene di emozioni e sentimento.
Essere dotati della capacità di vedere, 
attraverso tre pupille, tutto ciò che nessun 
altro riesce a vedere. E vedere tutto in una 
volta. Esprimere la gioia della sorpresa, la 
partecipazione a un accadimento tanto 
starordinario: l’niverso. Il più empatico 
di tutti i guerrieri.

CHUPAMIEL
Scruta l’orizzonte. Volava ma è stato 
atterrato.  A tradire il suo volo è stato 
probabilmente la passione per il profumo 
dei fiori. È così retrocesso alla condizione 
di vaso. Eppure non sembra pentito. 
Orgoglioso piuttosto, sul bordo 
del davanzale dal quale può vedere 
ancora gli altri volare.

STELLA 
Quelle rosse che si trovano nelle profondità 
nel mare. L’identità di nome con quelle del 
cielo è un richiamo continuo dal micro 
al macrocosmo. Questo guerriero è tra gli 
altri il più pieno di mistero. Non puoi mai 
sapere cosa nasconda sotto il suo cappotto. 
E come sia arrivato lì dove si trova.

ORFEO
Perdonami. Dimenticami. Il dolore del 
fallimento quando si è oramai certi della 
vittoria. Il più nostalgico di tutti i guerrieri. 
Trascinato in avanti come su una corrente 
d’aria, si volta indietro, a guardare l’amata, 
ad assicurarsi che lei lo segua. 
E rimane cristallizzato nel gesto, ad 
ammonimento dei posteri.

5000 YEARS OLD 
Sono ormai convinta di essere vissuta molte 
volte, prima di prendere luogo in questo 
corpo. Cinque mila anni di età mi sembra 
una media del tutto verosimile. Questo 
è il più resistente dei miei guerrieri. 
Sembra aver vissuto molte battaglie 
e riportato molte cicatrici. È una gallina
che si è messa in piedi e ha cercato gli ampi 
orizzonti delle altitudini come un’aquila. 
“La Vecia” ha detto Danilo...

ADAM
Albero, serpente e Adamo come un tutt’uno. 
Non smette mai di chiacchierare. 
Il cuore, sotto forma di codino lo sospinge 
in avanti. Lo sprona. Il più impunito dei mei 
guerrieri. Vezzoso come un dandy con quel 
suo stivaletto. 

GROWIN’UP
In parte camuffato da una linea di orizzonte 
o da una zolla d’erba. Una forza in antitesi 
con quella gravitazionale ne attrae l’essenza 
verso l’alto in tentacoli che si districano, 
voluminose alghe. È il più poderoso 
dei guerrieri. È di una forza inaudita 
ma pensierosa.

UN COUPLE
Un due per due. Un due per due che diventa 
un dialogo con l’infinito. Lui sorride con 
dolcezza, leggerezza e saggezza. Lei sbadiglia 
e parla, parla e sbadiglia. Lui è una montagna. 
Lei lo sostiene e si appoggia.
In due si crea l’universo. In due si condivide 
l’universo. In una relazione di rispetto, in cui 
si usa il vous e non il tu.

SITTING ANGEL
My angels are always on the ground. 
Sometimes sitting, often hanging in the 
balance. Or maybe we humans are all fallen 
angels, with a natural instinct that propels us 
towards the sky, and a marked incapacity to 
reach it. This is the shyest of my warriors.
He seems to be embarrassed, expectant... 
with wings paralyzed under their own 
weight, and at his feet a drum ready to slip 
away...

PUPILS
The face and the hands, close together, 
so engaged and so full of emotion and 
sentiment. To be gifted with the capacity 
to see, through three pupils, all that no-one 
else can see. And see it all at once.
Express the joy of surprise, the participation 
in such an wondrous happening: the 
universe. The most empathic of all warriors.

CHUPAMIEL
Scanning the horizon. It used to fly but then 
got knocked down. What probably betrayed 
its flight was a passion for flowers. Thus it 
has been demoted to the interpret the role 
of a vase. And yet it does not seem to have 
regrets. Quite the opposite, it seems proud, 
sitting on the windowsill from where it can 
still watch others fly.

STELLA 
Red starfish are found at the bottom of the 
sea. The coupling of the name, star, with 
those in the sky takes you back and forth 
from the micro to the macrocosm. This 
warrior is the most mysterious of all the 
others. You never know what he is hiding 
under his coat. And how did he get to 
where he is now.

ORFEO
Forgive me. Forget me. The pain of failure at 
a point when you are by now sure to win. 
The most nostalgic of all warriors. Swept 
forward as if on a stream of air, he turns to 
look back at his loved one, to make sure 
that she is following him. And he is vitrified 
in that position, as a warning to generations 
to come.

5000 YEARS OLD.
By now I am convinced that I have lived 
many times before taking my place in this 
body. 5,000 years seems to me to be a 
feasible average. This is the most resistant of 
my warriors. He or she seems to have 
fought many battles and recovered from 
many wounds. A hen that has stood up and 
sought the wide horizons of the highlands 
like an eagle.
 “La Vecia” (the old one) said Danilo... 

ADAM
Tree, snake and Adam all in one. Never 
stops chattering. The heart, in the form of a 
little tail pushes him forward, urging him on. 
The naughtiest of my warriors. As charming 
as a dandy with that little boot of his.

GROWIN’UP
Partially concealed by a line of a horizon 
or by a clod of grass. A force in opposition 
to gravity, draws the essence upwards in 
tentacles that disentangle themselves, 
voluminous algae. The mightiest of warriors. 
He possesses incredible and yet thoughtful 
strength.

UN COUPLE
A tête-à-tête. A tête-à-tête that becomes a 
dialogue with Infinity. He smiles gently, lightly 
and wisely. She yawns and talks, talks and 
yawns. He is a mountain. She supports him 
and leans on him. As two you create the 
universe. As two you share the universe.
In a respectful relationship, in which you use 
the plural vous and not the tu.
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ADAM GROWIN’UP

NINE SHORT STORIES IN GLASS

Once again one could apply the ruthless theory of the four possibilities. 
In the first group one should put quality works with appropriate titles, in the 
second, again works of value but with cryptic titles and in the third (the most 
dangerous), horrible things with beautiful names, in the fourth and last, 
unsightly objects with unutterable definitions. 
The glass sculptures of Ria Lussi belong to the second group, and are the fine 
outcome of her collaboration with master glass-maker Daniel Zanella who 
works in the Murano glassworks of Adriano and Marco Berengo. 
Ria Lussi mixes everything, literature, metempsychosis, last-minute sensations. 
Her power lies in her strong sense of the aesthetic, a consequence of courage, 
ingenuity and destiny because the aesthetic sense, which is neither ethical nor 
unethical, however, is antithetical to learning. Either you have it or you don’t 
have it. You can only give titles to glass sculptures after they have been created 
because it is the fire that determines the artwork, steering it where it wants it 
to go. The glass -master, when he is as good as Danilo Zanella, manages to not 
capsize, to not wreck the boat. The first sculpture is of a rather engaging 
starfish, dressed like an accountant on vacation. The artist, has called it 
Stella (Star) and so far we can agree. 
The second is an invented animal, a honey-sucker Chiupamiel, which Lussi 
has based on the Guatemalan legend of Miguel Angel Asturias. 
This by all accounts harks back to a cosmogonic being of Maya mythology. 
Perhaps there was no need to go that far. Not all policemen are awful. 
This one, for example, isn’t at all. There he is, standing to attention, impassive, 
with his plume out under the sun, saying everything with his eyes, just like 
Iranian women behind the chador. The third artwork places a fabulous creature 
framed inside a glass aquarium, that the artist has called Orfeo, in reference 
to the work of Gluck. “What have they got in common?” they would say 
in Montenero di Bisaccia.
The fourth sculpture, which presents us with a naked woman in a nursing 
home for the elderly, is entitled Sitting Angel and is accompanied by 
a quote from W. H. Auden on cogitation. It’s like placing Guido Gozzano 
alongside Jean Paul Sartre, two impermeable environments that don’t border 
on each other at all. The fifth work, is called Pupils, perhaps because Ria Lussi 
is thinking of the American market, and so understandably gives English titles. 
We would have seen fit a title like  “Oh my God!”. The beauty of the sixth 
work, lies in its ugliness. Let me explain, this ape-like figure with low cut wings, 
wide open legs, pink boots, Etruscan face, clown nose and breasts aflame is 
so absurd as to constitute an absolute novelty in the field of glass art, which 
usually fails to be completely rid of a certain affectation. It is the most 
contemporary work. It’s called 5000 years old, but perhaps it could 
represent the latest fashion of the 5000 of our times. To be less alluring than 
this, is impossible. Growin’Up. Nine blue thoughts streaming from a blue 
head with red eyes, on a green base. Apart from the title, the sculpture is 
beautiful. Adam. Lussi sees the first man as a dandy who gave in due to vanity. 
With checkered socks and green boot, he is all one with the serpent of the 
Garden of Eden. Eve is KO. It’s a new interpretation.
Un couple, the title this time in French, is the last work in which we find
a couple. He is as solid as a mountain. She is counting on him. 
Nine sculptures, four of which (the second, the fourth, the sixth and the 
eighth) are absolutely new and executed with great skill. 

Ria Lussi does not need to cite others. She is a poet herself.
Jean Blanchaert GROWIN’UP
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